
LEDUE ITALIE

DI UN LAVORO

NELLACRISI

l’importo dovuto. Non si tratta quindi
di un tasso di interessemauna spesa
prevista dal contratto e perfettamen-
tecoerentecon lanormativavigente,
che non ha nulla a che vedere con
l’usura.Abbiamopoicomenostraabi-
tudine risposto al cliente illustrando-
gli tutti i dettagli della sua situazione
perché i clienti per Compass sono la
principalerisorsaelalorosoddisfazio-
ne il nostro primo obiettivo.

MARIO INELLA

La legge è uguale
per tutti

EgregioDirettore , seappartenessi al-
la schiera dei denigratori della Magi-
stratura–denigratorichenonmanca-
nosiaadestracheasinistra–milasce-
rei andare,persino, a facili calembour
sui protagonisti della penosa faccen-
duola delle ninfette in cerca di affido.
Nonso,enemmenom’interessasape-
re,achisidebbaascriveretaleomino-
savicenda.Selaquesturahaagito,co-
mediceMaroni,suordinedellaProcu-
ra, questa ha commesso un reato
grossoquantol’EmpireStateBuilding
. La legge è stata violata in modo fla-
grante ed evidente. Tra l’indifferenza
generale. Mio padre, vecchio sbirro,
in verità, l’avrebbe chiamata strafot-
tenza. IlcapodellaProcuradevenutri-
re una scarsa considerazione dell’al-
trui intelligenza.L’Annunziatal’hade-
finito - la registrazione televisiva è di
tutt’evidenza – “toga rossa” . Non gli
ha resounbuonservizio.Così come il
ProcuratoreCapononhareso,econti-
nua, con ostinazione e pervicacia, a
nonrendereunbuonservizioallaGiu-
stizia. IntuttociòilsignorProcuratore
Caporitienedinonravvisarealcunre-
ato. Benissimo. Anzi malissimo. Spe-
riamosolo che in futuro ricordi che la
Legge è uguale per tutti!

MASSIMOMARNETTO

Precariato del lavoro
e dell’affetto

È domenica sera. Aspetto il mio volo
inunaeroporto di Fiumicinodai ritmi
rallentati. Incontro un'amica che non
vedevo da tempo, con la figlia ormai
adolescente. Gli chiedo del marito.
«Siamoappena tornati daMilano -mi
dice tirando a sé la figlia - Adesso lui
sta lì. La multinazionale dove lavora
nonglihadatoscelta:o il trasferimen-
too licenziamento».Midiceche laco-
saduradatreanni.Cheprimasivede-
vano tutti i fine settimana.Ora, unpa-
io di volte almese, con sempremeno
cosedadirsi. «Stiamodiventandodei
conoscenti che si scambiano visite di
cortesia -mi fa ridendoconamarezza
- C'è chi sta peggio. Ma se ti salvi dal
precariato del lavoro, devimettere in
conto quello degli affetti».

ATIPICI

ACHI?

SE L’INFANZIA

PER IL GOVERNO

NONCONTA

L
e scelte del governo di centro destra indeboli-
scono i diritti dei bambini e adolescenti e ren-
dono più difficili le loro condizioni di vita.
Per questo abbiamo dato parere negativo, in-

sieme ad altre forze di minoranza, come del resto ha
fatto la Conferenza delle Regioni e delle Province au-
tonome, al Piano d'Azione presentato dal governo. Il
centro destra non ritiene l'infanzia e l'adolescenza un
investimento per il presente e il futuro del Paese.
L'Italia infatti spende per i servizi all’infanzia da 0-6
anni lo 0,65 rispetto al Pil, a differenza della Svezia
1,45, della Francia 1,6 e di altri paesi. È una posizio-
ne ingiusta e arretrata che non lega la crescita del
Paese alla crescita sociale e culturale di ogni bambi-
no che vive nel nostro Paese. Il governo non è stato in
grado di approvare una legge sul Garante dell'Infan-
zia e Adolescenza ed ha varato un Piano di azione
tardivo, inadeguato e privo di risorse certe. La stessa
Finanziaria in esame taglia il 30% all’anno le risorse
per l’infanzia e l’adolescenza e azzera quelle per i ser-
vizi alla prima infanzia, nonostante che l'Italia, con il
12,7% di copertura, secondo l’Istat, sia il fanalino di
coda dell'Europa. Anche per la scuola l'Italia, con il
9%. della spesa pubblica, è sotto la media europea
che è del 13%. Questi tagli e la mancata politica fisca-
le a favore delle famiglie con figli, hanno prodotto
l'aumento del tasso di povertà minorile, la più alta in
Europa, e della dispersione scolastica, dell’obesità in-
fantile, anch’essa la più alta tra i paesi europei, della
bulimia e dell’anoressia, la scarsità dei servizi alla pri-
ma infanzia e per gli adolescenti; l'aggravarsi del di-
vario tra nord e sud; le difficoltà di integrazione per
gli alunni stranieri che arrivano al 7% del totale. I
bambini e gli adolescenti oggi sono al centro della
cronaca nera. Spesso in modo ossessivo, quasi morbo-
so. A questo clamore non corrisponde una reale atten-
zione alla loro vita. Anzi spesso c'è una spinta a ren-
derli precocemente adulti e a non rispettare le fasi
della loro crescita. Inoltre aumenta, negli adolescen-
ti, l’inclinazione alla depressione che dipende, per gli
esperti, dal fatto che gli adolescenti non ritengono il
contesto in cui vivono idoneo a poter sviluppare le
proprie potenzialità. È un ripiegamento precoce e
questo è un male per loro e per il Paese. Abbiamo
bisogno di un Paese che guardi con fiducia alle sfide
presenti. Lo stesso federalismo, senza principi, valori
e politiche condivise, potrebbe rendere ancora più
gravi le differenze sociali tra i bambini e tra bambini
del sud e del centro-nord. Il Pd ritiene urgente una
legge quadro, finanziata con un Fondo che aumenti
progressivamente rispetto al Pil, che contenga i livel-
li essenziali sulle prestazioni sociali per i diritti sociali
e civili dell’infanzia e dell'adolescenza. La presentere-
mo presto a Palermo nella prima Conferenza nazio-
nale del Pd sull'infanzia e adolescenza.❖

FORUM INFANZIA E ADOLESCENZA DEL PDGIORNALISTA

È
forse la prima indagine che si occupa dei dan-
ni arrecati dalla crisi. È apparsa sotto il titolo
“Come cambia il lavoro” (a cura di Mimmo
Carrieri e Cesare Damiano, Ediesse) ed è sta-

ta costruita, sulla base delle risposte (settembre-no-
vembre 2009) provenienti da 5.500 interpellati. È il
seguito di un'altra inchiesta risalente al 2003. Che co-
sa è cambiato in questi sette anni? Un deterioramento
della condizione materiale dei lavoratori – spiega Emi-
lio Gabaglio, presidente Forum lavoro del Pd – e un
diffuso senso di insicurezza sociale. Mentre al sindaca-
to si chiede più che unità (forse per una sorta di avvili-
mento) “contrattazione, competenza”. Due parole
chiave, come per dire: datevi da fare subito, magari
senza perder tempo su “trattativa si, trattativa no”.
C’è la dinamica negativa dei salari ma anche dell’orga-
nizzazione del lavoro (i saggi di Marcello Pedaci). Il
44,9% dei lavoratori indica un’alterazione della con-
dizione economica della propria famiglia negli ultimi
anni. È progressiva l’intensificazione del lavoro, attra-
verso la saturazione dei tempi, l’accorciamento delle
pause, l’aumento dei ritmi. Con più ampia diffusione
di stress e disturbi psicofisici. Mentre la scarsa valoriz-
zazione del lavoratore genera demotivazione, disinte-
resse, noia, monotonia e quindi bassa produttività.
Interessante la parte riguardante i lavori atipici e pre-
cari a cura di Elena Persano. E’ il popolo dei flessibili
sottoposti alla “flex-Insecurity”. E ai quali spesso pia-
ce il lavoro che fanno ma vorrebbero diritti, arricchi-
mento professionale e cambiamento, non marginaliz-
zazione. Come si traduce questo stato di cose rispetto
alla politica, rispetto alle opzioni del centrosinistra?
Anche qui c’è stato un peggioramento, annota Mim-
mo Carrieri. I protagonisti dell’indagine rifiutano le
posizioni estreme, ma lamentano un “riformismo fra-
gile”. E sembrano scaturire due “Italie del lavoro”.
Una che condivide, appunto, una “ragionevolezza ri-
formista” ma con connotati di incertezza e indecisio-
ne, composta da lavoratori non sempre giovani, con
titoli di studio più elevati, meno sensibili a chiusure
corporative e arroccamento. Un'altra parte con carat-
teristiche più difensive, spesso occupati in attività più
manuali e che vivono il lavoro più come problema che
certezza. La prima Italia del lavoro è maggiormente
attirata dal centrosinistra. La seconda dal centrode-
stra. È il segnale di “uno smottamento culturale ulte-
riore”. Emerge, osserva Carrieri, l’incapacità del cen-
trosinistra di fare del lavoro e dei lavoratori “un asse
fondamentale”. Più di un terzo degli intervistati di-
chiara di non essere politicamente tutelato. Un libro
che i dirigenti del Pd dovrebbero tenere sul comodi-
no. Una sferzata che si spera abbia effetto. Emilio Ga-
baglio sostiene che si è cominciato a fare. Ovverosia si
è cominciato a “raccogliere la sfida” per avanzare “un
progetto complessivo”. http://ugolini.blogspot.com
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